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Permanenza in Cina e conoscenza del territorio cinese 

Sono in Cina dal  Maggio 2003 e sono stato : 

 Maggio 2003 / Luglio 2004   a Tianjin (  120km ad est di Pechino ) in pieno periodo SARS , 
dove con un contratto a tempo determinato ho ricoperto la posizione di General Manager 
nel sito , esclusivamente produttivo , di una societa’ brianzola , non essendo un tecnico 
non era il mio lavoro , ma nessun italiano di quella societa’ ci voleva andare per la SARS. 

Luglio  2004 / Luglio 2005  a Qingdao (  citta’ costiera a meta’ strada tra Pechino e 
Shanghai  )  dove mi sono documentato ed ho imparato tutto sulla nascente nautica in 
Cina , nello stesso tempo ho cercato di fare incontrare con JV cantieri nautici italiani con 
cantieri cinesi , ma era troppo prematuro per I cantieri cinesi e nello stesso tempo I 
cantieri italiani avevamo business a gonfie vele in Europa , quindi non avevano bisogno 
del mercato cinese , tra l’ altro non ancora pronto alla nautica da diporto . 

 Luglio 2005  ad oggi Shanghai  , nel Luglio 2005 mi sono trasferito a Shanghai , dove ho 
collaborato con un avvocato italiano su progetti ; in pratica il mio lavoro consisteva nel 
preparare l’ ingresso di aziende italiane sul mercato cinese con ricerche merceologiche e 
ricerca partners cinesi per Joint-venture . 

Conosco tutta la Cina da nord (  Harbin , non lontano dal confine russo ) , all’ estremo sud 
( Canton ed isola di Hainan ) , da est ( Shanghai  ) all’ estremo ovest  Chengdu e 
Chongqing . 

Quindi ogni area del paese non mi trova impreparato . 

Settori in cui ho fatto ricerche di mercato e ricerca partners locali , ed in cui ho operato  

 Cosmetico  

 Mobili ed arredamenti di lusso  

 Elettrico ed elettronico  

 Moda ed accessori  

 Discoteche e club  ( un gruppo di Milano voleva aprire una discoteca/club a Shanghai ) 

 Nautica  

 Foods and beverage  

 Carrozzine per bambini  

 Orologi e gioielli  

 Quadri  

 Chimica 

 Meccanica leggera , utensileria.  

 Ogni altro settore , differente da quelli sopra elencati , non mi trova impreparato perche’ saprei 
dove andare a mettere le mani . 

Conoscenze , contatti ed introduzioni   ( vale principalmente per Shanghai , che e’ il cuore di ogni                                             
attivita’ di business , ma anche per Pechino ed Hong Kong ) 



  Consolato italiano di Shanghai  ed ambasciata di Pechino , del Console Generale di 
Shanghai  mi onora un rapporto privilegiato di stima e di attenzione , che mi e’ sempre 
stato molto utile .  

 Uffici ICE  di Shanghai e Pechino , dei due direttori mi onoro della loro amicizia , di lunga 
data , e quindi della massima attenzione , da parte loro , nel darmi supporto ad ogni mia 
richiesta , ( anche se . appunto il loro lavoro e’ quello di promuovere il Made in Italy ) . 

So che degli uffici ICE , molte aziende italiane non hanno una buona opinione , ma , forse 
per la mia amicizia , come sopra detto , dei due direttori , io ho avuto , sempre , il massimo 
supporto quando mi sono appoggiato a loro per ricerche di mercato . Hanno un database 
incredibile ! Il segreto sta nel sapere , esattamente , cosa si vuole avere in Cina e quindi 
chiedere a loro .  

 Camera di commercio italiana in Cina .  

 Avvocati italiani , qui da molti anni , che possono supportare in tutto e per tutto le aziende 
italiane : legalmente , tutela marchi , fiscalmente , tenuta contabilita’ ecc……. 

 Banche italiane . 

 Societa’ italiane di trasporto e logistica . 

 Societa’ abilitate all’ import / export ed ad ogni pratica burocratica . 

Come vedo il mio ruolo 

Conoscendo bene la Cina , le sue usanze e consuetudini nel business ritengo di essere il ponte 
ideale tra Italia e Cina per un’ azienda italiana che voglia delocalizzare in un mercato , quello 
cinese , che offre ancora possibilita’ ad aziende italiane , sempre ultime ad arrivare, ma che poi 
con il nostro Made in Italy , soprattutto  nel campo tecnologico e del lusso , trovano sempre le 
porte aperte e non perdiamo mai l’ ultimo treno .  

Anche una figura manageriale temporanea , tendente a fare da “ balia “  a qualcuno che deve 
andare / stare in Cina , crescere ed adattarsi a questo paese , cosi’ diverso dal nostro .  

  

                             

 

 

 


